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"ROLLETTINO POLITICO 


moscero la 
Li ambasciatori che proponevano l'ar- 
syatizio. La Porta mon acconseate, par 
, ad una sospensione generale delle 
Culla, parendole che ciò possa danneg- 
Sre la sua posizione militare. In altre 
role, la Turchia temo che l'armistizio 


sposta. della Porta 


su questo pi n 
disposta ad affrettare Jo sua riso- 

Îl telegramma sovracitato dice 
inistri doveva riu- 


poro 
strata 
Juzi 


pirsi iori a Costai 
occuparsi dello basi dell 
plesso di questo informazioni si raceo- 
gio che la Porta intende di dettar esa 
stessa le condizioni e non già di lasciar- 
tela imporre. Queste suo disposizioni 
che mai diffcili lo trati 
Infatti i di ai iti nelle ultime 
4S ore non annunziano che abbiano 
fatto alcun passo verso una favorevole 
solazione. 

Il cambiamento di sovrano giova an- 
ì' esso indirettamente ai calcolati in- 
Porta. Il nuovo sultano ha 
ricevuta, avant’ 7. nella moschea di 
Ejuub l'investitura della sciabola. Questa 
è appunto la corimonia che lo aventu- 
rato Murad, a cagione del suo stato di 
salate , non ha potato compiere ; anzi, 
questa ‘sun impossibilità di ricevere l'in- 
vestitura della sciabola è rammentata, 
nell' atto di deposizi 
cause por lo 
minargli un successo! 
Come altra volta abbiamo osservato, 
Ja potenze desideravano che. anche il 
Montenegro aderisso all'armintizio. Si ha 
da Roguss che i consoli, in nome dei 
loro governi, hanno fatto degli uffici in 
questo senso presso il pri Manon 
sì dice che cosa 


sone respinti, il 
guiuoso combatti 
perduto 3000 uomini 
annegati. L'invasion 


è di Muchtar pascià, vale a dire da tatie 
lo forze turche che si trovavano da 
quella parte. L'attacco principale avvenne 
preso il villaggio di Rogani, ma, come 
sbbiamo detto, colla peggio de' turchi, 
cha farono costretti a indietreggiare 
mo Moraca. I telegrammi di- 
nche le perdite dei montene- 
grini sono considerari quello dei 
turchi devono essere di Inga mag- 
giori, se è vero cha Dervisch pasci 
por colmare i vuoti nell sne file, ha 
chiamato sotto ie armi tatti gli albanesi 
che sono in istato di combattere. 
montenegrini si accusano 
a vicenda di inaudite. Da wi 
parto © dall'altra si abbraciano villaggi 


__ ————— 


APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
dt Misa €. Bi 
(dall'inglone) 


Adulata © nccarezzata com'era Shit 
ley in questo tempo, ella non era per- 
altro di certo guastata, nò avea dimen- 
ticato, a quanto pareva , del tulto, l'as- 
sente al cui nome le dicerie dalle genti 
avenn casato d'accoppiare il suo. Al- 


una dalle povere case del contorno 
egli, ncsompegnato dal sig. Hall @ 
«20 zoppo alunno, era sclito di 
a render Visita. 

Ei giscera, scitato, nel mo. letto 


paccio telegrafico da Pietroburgo | 


delle | 


dalle trappe riunite di Derrisch pascià | 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ta Roma all'ufficio dol 


Por gli annanzi 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Giornale, via del Sominario, n. 87, piano terrone. 
tali. 


Nollo province, presso gli uffici 


rizzo devono avere unita la frocia in ..vs0 


dixco il Giornale. 
igorsi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 


A. TABOGA, vis doi Prefetti, 12, piano primo, 
Prezzi: Quarta pagina Cont. 30 ia 
Torza pagina volto la firma del gorento L. a 30\08% lim 


Pagamonto anticipato. 


© si uccidono i prigionieri ed anche gli 
abitanti inermi dei paesi che son tentro 
della lotta. 


verni sullo atrocità 
| commesse delle truppo turche. Il ministro 


* Ristic ha indirizzato ai consoli una se-| 


conda nota, nella qual enumera le nuore 
crudeltà ds' torchi retti di Zoi 
e d'Alexinate. È i 


car 
eg 
ri. 


dora vantaggio esclusivo dei suoi ne»: cisero nell'esercizio delle suo fanzioni il 


segretario del Comitato per soccorsi ai 
feriti, dopo avergli taglia!o lo braccia. 
I turchi considerano 
belligeranti, 
on giustifica, in modo alcuno, 
condotta. 

Contro questa stragi si protesta ener- 
gicamento in lughilterra, dove prosegue 
il morimento contro la politica seguita 
dal ministero nella questione d'Oriente. 
Lord Derby riceverà lunedi una depi- 
tazione di operai che gli chiederanno 

azioni. Lord Stratford Redeliffo ha 
ere li 


pare che il gabinetto inglese si lasci amuo- 
vera da questo dimostrazioni, delle quali, 
per dire il vero, non possiamo ancora 
misurare la estensione @ la gravità. 


GLI ORDINI MONASTICI 
an arazsa 
Dal ministero dell'interno è stata mau- 
data a° signori prefetti una circolare, ri- 


spetto agli ordini religiosi, che riproda» | 
innanzi dal Dirilfo. Non ne 


ciamo più 
conosciamo la dala, ma dev'essere recem- 
tissima. 


| l'Italia daîla sua sonnolenza e ricordarle 
| cho c'è una quistione delle fraterie che 
ha creduto di aver risolta, ma che è tut- 
tuvia da risolvere © trovasi ora ingar- 
bugliata più che mai. Ma ha questo me- 


! terno, a nome del quale ha parlato 
| segretario generale, crede esso che in 
* Italia, soppresse le corporazioni ecclesia» 
| atiche come enti giuridici, non possano 
| più costituirsi associazioni religiose li- 
dipendenti dallo Stato # Crede che 
jo @ che perciò 
3 ‘associazione religiosa cada 
! sotto la sanzione delle leggi penali? 
|__2oa sarebbe facile il rispondere a que 
ate due domande. La circolare fa avver- 
| tiro che taluni credono non siano sotto- 
! posti a leggi penali lo emissioni di voti 
| monastici 6 l'obbligo ingiuato a' monaci, 
da' generali degli ordini soppressi, di riu- 
4 pirai a vita comune, e soggiunge : « Que- 
«sto avviso però non può essere accel- 
«tato in tutta lu sua ampiezza © senza 
« qualche riserva. » 

Il ministero ammette adunque che in 
principio le associazioni libere-sono per- 
messe © che i generali degli ordini pos- 
sono ordinare a” frati di ritirarsi in con- 


_—_——————r 


, quando un picchio, 

i troppo gentile per essere dell 

o della servente, trasse il giorane Eo- 
| rico all’uscio. 

| — Come sta il signor Moore stasera? 
— chiese una voce sommessa. dal cor- 
ridoio. 

— Entrate © guardato voi stossa. 

— Dorme? 

— Magari potesse dormire! Entrate e 
parlategli, Shirley. 

— Forse non ci avrà piacere.,. — ri- 
prese la interlocatrice, entrando però in 
pari tempo. Ella si formò sul limitare, 
Pomo esitando, ed Eorico, prendendola 

mano, la condusse vicino al letto. 

La'poca luce cherischiarava la stanza 
bastava nondimeno a mostrare Shirley in 
‘abito più elegante delsolito. Eravi una 
piccola Società adunata al piano di sotto, 
fra cai anche il signor Filippo Nurine- 
ley ; le signore erano raccolle pel se 
lotto Terne era eni i 

visitare il professore. Il mo can- 
fido abito bianco, le se bello. breccia 
ed il collo è la catenella d'oro che lo 
dingera, 
in quella 
en pensosa © gentilmente 
ella indirissò la parola al malato: 

— Come stale, signor. Moore, sta- 


di] rt 


Quella circolare ha il merito di destare * 


affettuosamente. custo- 


vento @ vivere insieme; solo dichiara che 

ci sono delle reatrizioni. Fa dello riserve, 
ma quali Non lo dice. Sostiene che le 
corporazioni sono pericolose e costitui- 
| scono una vera forza. Totte lo associa- 
| ioni industriali, commorciali, bancaria, 
| scientifiche, letterarie, artistiche costitui- 
forza. Se non avessero a co- 
' atituire una forza, a che gl'individui si 
| unirebbero insieme, restriogendo la pro- 
{ pria libortà? A nostro avviso le associa» 
zioni monastiche costituiscono una forza 
speciale, una forza invasiva, una forza 
| diretta a saggiungere degli scopi con- 
trari a quelli » cui tendono lo Stato e 
| il diritto moderno. 
Difatti che cor 


è il convento, se 
libertà individuale, 
iglia è del diritto su- 
promo dello Stato ? Assai impropriamente 
iamo associazioni religiose le 


spettano le persone; ne” conventi la p'r- 
sona scompare, rimanendo assorbita nella 
corporazione, sola libera, sola indipen- ' 
dente , senza alcuna guarentigia di sin- 
dacato @ di pubblicità. 

Fare il ripullulare continuo dello cor- 
porazioni religiose è un fenomeno degno 
di considerazione e di studio. Voi le sop- 
primete civilmente, le disperdeto, lo cac- 
ciato da’ chiostri, unite al demanio pub- 
lico le loro proprietà, ed esse, in mazzo 

‘ alla bufera, cercano di risorgere, di ri- 
| costituirsi , di ricominciare Ja loro mis- 
sione. Abolite come associazioni ricono- 
sciuto, si formano in associazioni libere, 
iudendo le leggi, frodando il codice , 
sfuggendo ad ogni vigilanza , evitando 
' persino la tassa di manomorta. Esse non 
sono più esposte al pericolo di vedersi 
spogliato de'loro basi, avendo trovato il 
nodo di possedere come privati e non 
come associazione, ed anche di sottrarre 
i loro beni a” calcoli dell' erario ed alla 
voracità del fisco, collocando i loro ca- 
itali in valori mobili, anzichè in campi 
cas. . 


n consolano, riflsttendo che | 
per tal guisa le aociazioni si espongono 
da sò ad esser derubate, senza aver merzo 
di ottener l'appoggio de' tribunali. Non 
sappiamo se questo mezzo non l'abbiano 


già trovato o non siano per trovarlo ; 
quello che sa gli è che casì così 
fatti sono rari assai , che il vincolo re- 


ligioso è 
cupidi 
sia minor male l’esporsi a qualche danno 
che non costituirsi, e, costi! 
sempre solto la minsccia dell’ 
mento. | 
Il che è tanto vero, che le corpore» ; 
zioni religiose non si moltiplicano in ' 
niuno Stato cosi rapidamente , come in | 
quelli ne' quali sono ammesse lo associa» 
zioni libere, 0 si chiude un occhio od 
anche due sulla loro fstitozione. La le- 
gislazione intorno a questa gravimima | 
materia varia di molto negli Stati civili, i 
ma dovunque si osserva che anche nello 
contrade in cui il governo ammette le 
corporazioni religiose come enti morali , 


incamera- | 
| 


———'r 


— Non sono stato molto malo ed ora : 
ato meglio. i 
— Ho sentito che avevaie molta sete; 
v'ho portato un po’ d'ava. Volete assag- 
giarno ? è 
— No, ma vi ringrazio per esservi ! 
rammentata di me. 
1° — Un chicco solo! 
| Tasso dal ricco grappolo, che empira 
un panierino che aveva in mano, ua 
| chicco e lo accostò alle labbra di Luigi ! 
che ricasò accennando di no col capo e 


+ Giogiondo ia pari tapo la foci #r-| 


| — Ma che posso portarri invecs? Non 
volete frutta è veggo ch 
bra inaridite. Che bibita preferito ? 
| — La Gill mi porta eequa «panata; | 
* preferisco quella. | 
*° Seguì una paùsa di alcuni istanti. 
| — Soffrite? Vi sentite dolore | 
| — Poshissimo, 
| — Who forse fatto ammalare? 
' Breva silenzio. 

— Che così mai può avervi fatto 
| prendore questa febb e A che l'attri-* 
| buito? 

— Malaria forse... de' misami.: 


in 


da saggi. 
pile] 


Ciò mi 


aveto le lab: | vola. 


preferiscono, dove possono, di ordinarei 
come associazioni libere, non ricono- 
sciuto, anzichè dipendere dallo Stato, nel 
qualo spiegano la loro operosità ed al 
quale si mostrano estranee @ talvolta 
sono nemiche. Nel Belgio, in Francia, 
ia Prussia, in Inghilterra, negli Stati 

initi d' America, le corporazioni sono 
tanto aumentate da attrarre l'attenzione 
de' governi © degli uomini politici sopra 
di esse, per quanto si studino di celarsi 
allo sguardo de' cittadini. 

Secondo le ultime statisticho pubblicato, 


zione cattolica. Nell' Austria, dove lo 
Stato! mon volle ritrarre la sua mano dai 
conventi © richiede il riconoscimento 
loro, non si hanno che 730 frati 0 mo- 
nache per milione d’abitanti. 

La libertà d'associaziono adunquo è 


| preferita dallo corporazioni religiose al 


sistema dell’autorizzaziono 0 della costi 
tuzione loro ia enti morali. Come giova 
a tutte le altre associazioni, così giova 
frati ed allo monache, 0, quel ch'è 
nolerole, più a questo che a quelli, pe- 
rocchè gli ordini femminili sono cre- 
sciuti assai più che non i maschili. 

Ma qual è la legislazione nostra? 

Finora si è creduto che la leggo 7 iu- 
glio 1806 avesso soppressi, come enti ci- 
vili, gli ordini, le corporazioni @ lo 
congregazioni religioso, ma che potes- 
sero continuare a sussistera , come as- 
sociazioni libere che lo Stato non ri- 
conosce. 

Diciamo si è crodato, perchè vera- 
mente l'articolo primo di quella leggo 
è poco chiaro @ preciso, ma lo dichia- 
razioni fatte dai ministri, ed il concetto 
che è emerso dalla discussione, del Par- 
lamento hanno fatto pre 
che l'associazione religiosa 


La circolare del ministero dell'interno 
non pare ammettere questa interpreta 
zione. E fa un ragionamento assai strano. 
Essa dice : « Con la leggo del 7 luglio 
4866, non pure venne tolta la perso! 


lità ginridica, ma si statuì con l’ultima ‘ 


parte del primo articolo la soppressione 
dello loro case e stabilimenti. > 

Oh bella questa! La logge poteva ces- 
sare di riconoscere gli ordini e lasciar 
ad essi in pari tempo lo caso © gli sta- 
ilimonti? A chi sarebbaro appartenuti? 
A corporazioni a cui è stata tolta la per- 
sonalità civile, che non hanno più un'e- 
sistenza legale, che non potrebbero più 
possoderle che come individui? 


Lo due parti del primo articolo si col- vi 


legano, e la seconda è conseguenza della 
prima. La spiegazione che ne vorrebbe 
dare il ministero dell'interno non solo è 
contraddetta dalle dichiarazioni fatte nel 
Pariamentr , ma dalla circolare stessa, 
Perocchè so fosse vero che con quel 


! primo artioolo si vietano anche le asio= 
| ciazioni libere, non avrebbe ragione la | finito. 


rina Keeldar, che voi forse nor dovreste 


! entrare in questa camera ad accostarvi 


questo letto. lo non credo che 
ja contagiosa; non oredo 
vero (con un mezzo sorriso) che a voi 
ma perchè vorreste voi 
correre nemmeno l'ombra di un rischio? 
lasciatemi È 
— Pazienza ! mo no andrò tosto... 
ma gradirei di fer qualche cosa per voi 
prima di andarmene; potervi rendere 
piccolo servigio.. ; 
— laggiù sentiranno la vostra man- 


cana. 
— No, i signori sono tattora a ta- 


— Non vi rimarranno a lungo ; ser 
Filippo non è un bevitore , è sento ora 
appunto che si dirige dal salotto da pranzo 
4 quello da ricevimento. 


circolare di far lo sue riservo rispetto 
ad esse, e dichiarare < cho non può es- 
sere accettato in tutta la sua ampiezza » 
l'avviso di coloro cho sostangono il di- 
ritto di far dei voti monsi 

Ma anche ammessa codosta intorpre- 
tazione, che 


| colare? Coma si potrebbero applicara se 
ci fossero? A quali segni si riconosce» 
rebbero le associazioni religiose? 

Noi dimentichiamo troppo facilmente 
che la leggo dal 1860 non ha 
soppresse tutto le comunità roligiose ; 
| essa ha soppresso solo quelle che hanno 
! carattere ecclesiastico. Quindi la distin- 


cessano d'essere religiosi e di queta 
| fatta ne farono consarvati in Italia forse 
un duecento ed ancho di più. 


può con sicurezza affermare che il pro- 


blema non è stato da essa risolto. Esso 


pubblicisti e de” 
Stati © lo affaticherà anche in Italia 
quando la si veda coperta d'una fitta 
maglia di comunità religione. 


Allora converrà scegliore. Chi vuole 


la completa separaziono dello Stato © 
dolla Chiesa dove lassiaro che lo corpo- 
razioni religiose nascano @ si sviluppino 
come associazioni libere, soggetto allo 
leggi generali che regolano î diritti e î 
doveri de' cittadini alle leggi d'ordine 
pubblico; e chi noa le vuole libera è 
costretto di regolarlo, disciplinarle, sot- 
toporle a leggi specisli. Da questo bivio 
ron si esce. I temperamenti politici 
hanno efficacia poca e transitoria da- 


vanti ad un fenomeno, il quale si ripro- 


duce con troppa vigoria per non dimo- 
straro che trova il suo fondamento nella 
fode religiosa, mentre contrasta troppo 


istituzioni moderne per non costringere 
lo Stato a pensarci di proposito, come 
d'un pericolo a cui niuno può rimenero 
indifferente. 


Ecco il testo della circolare del mini- 
| atoro dell'intorno sugli Ordini monastisi : 
Da qualche tompo avvengono in molta pro- 
vincio del Regno nuoro emissioni di voti mo- 
moncici in opposizione allo leggi di soppress 
dello corporazioni religione. ee. 
Xisulta altrosì che i generali degli Ordini re- 
ligiosi «oppressi luano iagiunto agli ex-mem 
bri dei modosimi 
sotto comminatoria di gravi censure. 
Sulla considerazione che lo leggi di soppre: 


ciascuno di legarai con roti senz'altro valore 
| cho di coscienza © di associarsi ad altei indi- 
ridu fa baso al disponto dell'art. 32 dollo Sta- 
tuto fondamentalo del Rogno, credono tsluni 
| che i fatti sopra indicati non siano sottoposti 
{ a asazione penale, 
| Questo aveiso però non può essero accòttat 
{in tatta la sun smpiezza © sonza. qualche 
serva. 


Di fermo, nessuno certo vorrà dubitare ch 
| la materia dello Associazioni religioso aia dell 
più difficili e'dolicato , 0 che la scienza od i 
parlamenti non abbiano ancora nettamento de- 


— Impossibile ! 
— No; la mia camera rispondo el ve- 


perchè mi sentivo la febbre ; voi rim: 
nesto dieci minuti con lui sul limi 
ho sentito i vostri discorsi , parola per 
parola, ed il bacio. Enrico, dammi un 
po' d'acqua. 

— Lascia che gliela dia io!.. 

Ma si si rizzò alquanto per prendere 
il bicchiere dalle mani di Enrico e ricusò 
fl suo aiuto. 

— Ed io non posso far nulla? 

— Nulla, perchè non potete assicu- 
rarmi un riposo tranquillo per la notte, 
che è tatto ciò di cui ho bisogno per 
ora. 

— Non dormito bene? 

— ll sonno mi ha abbandonato. 

— Pare avete detto che non eravate 
gravemente ammalato. 

— Spesso non posso dormire , anche 
quando non sono ammalato affatto. 

— Se stesso in me, vorrei procurarvi 
il più profondo e tranquillo sonno del 
mondo, sensa neanche un sogno. 

— Aonickilazione completa ?- Non 
chiedo ciò. 

— Ebbene! 1 sogni delle coso ni E 
voi bramate. SR 


deliri 
41; il destarsi, morto. 


Comunque si giudichi quella logge, si 


latori in tutti gli 


vivamente coi fini della società e con le 


riunirsi a vita comune, 


Je prirarono soltanto dolla porsonalità giu- | 
lica le famiglie roligiose, lasciando libero a 


stibolo e la finestra guarda appunto sul- | 
l'uscio di fronte, ed era alquanto aperta | 


se] 


Tmporocchè, sebbon 
glianza, per quello che hanno di 
4 tanto il divario che non 

4 dello altro dure lo stesso 
sono bensi Associazioni, ma won 


quello che 
mutano @ si porgono 


di gerarchia, legati a istituzioni conformi done 
tro © fuori d'Italia, con unità d'intenti a di a- 
zione , di mauiora che costituiscono 
forza. E d'altra parte la difficoltà dell 

roma 


conventi, più che un 
voro dollo Stato. 
Vuolsi inoltre consideraro cho lo Stato non 


conventi, spocialmonto con cla 

con voti di castità. pronunci 

manca il senno © l'esperionza per far stima dell 
pregio dolla libertà a cui si rinunzia. Coteati 
nono gl'intendimenti cho informano la legge del 
1820 0 il significato civile e politico doll'arti» 
tolo primo, 


fatto; con la loggo poi 1866 non pure 

venno tolta la porsonalità giuridica, ma si statuî 
l'altima parto del primo articolo la soppres= 

10 delle loro case e stabilimenti. 

quindi indubitato che tali Associazioni sono 

contrarie alla loggo e possono, anzi debbono, 

venire disciolte, 

Giova però aveortiro cho prima di procedere 
alio scioglimento di esso, è nocessario «ha si 
raccolgano quello noto specifiche sopra dichia 
rato, per le quali rimano cvidontemento prorato 
cha si tratta di convanti o suovamento fonduti 
0 riprodotti sotto altra forma 0 n 

Progo portanto i signori profotti 
la specialo loro attenzione sopra talo serrizio a 
di prorvedoro perch, verificanduni 
vincia cui nono proposti, infrazion 

prassiono cogli estremi sovra acco 

10 raccolto le più sicuro prove dello inîra= 
tesso, © siano queste denunciato all'auto» 
iaria per l' opportuno procedimento 


volta riferirne a 
possano prorocare 
i grasforimonto © di 
lo ex-religiose cho abusas- 
do dello facoltà di abitazione 


| por-iaduro taluno lla profassone do 

nsstici, 0 per costringere a viver 
pernone già ascritta ad Ordini roligi 

vengano, all'occorrenza, 


‘ di norvoglianza 
per ottenere la esatta spplicaziono di un logge, 
cha interessa altunopto il bonessora della na 
| zione. 

| Gradirò intanto un cenno di ricovuta della 
| presento circolare. 


Per il ministro 


i Lacava. 


———————_—_—_—-<@—€6 
LA STATISTICA DEI GIORNALI 


L'on. comm. Barbavara, direttore ge- 
| norale delle Poste, ha indirizzata alle 
| Direzioni provinciali e agli uffici postali 
i del Regno una circolare per la compila= 


e» 


! tanto chimerici? Voi non sieto un vi= 
| sionario! 

— Ni figaro che voi crodiato ciò, si. 
guorina Keeldar, ma può ancho darsi 
che il mio carattere non sia del tutto sì 
chiaro a leggersi per voi come una pa- 
gina di una novella recentemente stam- 

pata. 

— Può darsi... ma il sonno dunque! 
Jo vorrei ricondurlo al vostro guanciaie... 
riconciliarvi il suo favore, Se prendessi 
‘un libro © vi leggessi un pochino? Posso 
bene disporre di una mezz'ora. 

— Vi ringrazio, ma non vi voglio 
trattenere. 

— Leggerò adagino. 

— Non potrebbe stare. Sono troppo 
agitato © fobbricitanto per poter soppor- 
tare una voce dolce, argentina, vibrante 
presso il mio orecchio. Fato meglio a 
lasciarmi. 

— Beno, me ne vado! 

— Senza angurarmi la buona notte? 

— Si, signore, sì, sig. Moora, buona 
notte. 

E Shirloy usdì. 

— Signore, *) vorrei passare questa 
Rotte Be cio dpi. A 

— nola di più inutile ; io sto meglio, 
per cui andato a riposarri. 

"Datemi la vostra benedizione, si- 
gnore. 


"Dio vi benedica, il mio migliore 


.uetsi desiderii non saranno mica | alunno ! 


dove, so da parto di pochi mi furono, 
seit piani Gi ame ala prude 
maggioranza ottonni gradite testimoninnzo di 


che vengono diffasi nei vari! punti. dal | "ME 
Regno. La circolare è in data dol 20- | "con ditta omeranza 
‘s ordina che il lavoro sia com- Desmo 
Crsans Bornoxi. 


piuto entro il mese di settembre, e af- 
ferma che la statistica dei giornali deve 
« servir di baso a gravi ed imporlanti 
< stadi. > 

Noi avevanio udito a parlare di que- 
ata circolare, ma ora che ne conosciamo 
precisamente i termini, confessiamo di 
non ravvisarno la pratica utilità. 


Non cercheremo so i gravi ed im- 


portanti studi, dei queli fa cenno l'on. 
‘comm. Barbavara siano amministrativi o 
politici. Ma a qualunque specie appar- 


tengano, è impossibile che per mezzo de- 


gli uffici postali si ottenga la statistica 
esatta o almeno approssimativa dei gior- 
pali. Non so;amente mancheranno le no- 
tizie della vendita quotidiana, ma il 
comm. Barbavara sa meglio di noi che, 
anche pel servizio degli associati, i gior- 
nali non hanno più alcun obbligo di va- 
lersi della Posta. Pagato l'abbuonamento 
postale, affidano i pacchi alla ferrovia. 
Se gli studi aununziati nella circolare 
dovranno aver per fondamento le noti- 
zio degli uffici postali, condurranno cer- 
tamente all'ignoranza 0, peggio ancora, 
all'errore. 

Noi siamo d'arviso che, se, tratten- 
dosi di studi gravi ed importanti, lo 
studioso governo si fosse rivolto alla 
compiacenza dei giornali, la maggior 
parte di questi si sarebbero affrettati a 
somministrargli le informazioni' necsss:- 
Noî, psr esempio, non avremmo 2- 
vato alcuna difficoltà di soddisfare la 
curiosità del nostro «gregio amico com- 
mendato:e Barbavara, 0 di qualunque 
ltra persona studiosa, essendoci in ogui 
tempo mostrati teneri degli interessi e dei 
progressi della scienza. 


nn 


IL PREFETTO DI ASCOLI-PICENO 


li-Piceno la lettera 
Cesara Borrani, uno 
este a riposo, si 


Riceviamo da Al 
con cul il signor ci 
dei prefetti posti recenti 
accorciata delle è 


zato, cho doveva il suo po- 
meriti non comuni 0 ai di- 
ritti soquistati in una luoga a, asche 
egli como tanti altri v 

tigiano iofluanze o a combinszioni del mo- 


mento. 
1 quattro collegi di quella provincia sono 


è gli elettori lasci 
candidati dì sinistra; ecco la 
Borroti. L'on. Nicotera non tì 
ricoresro so talo sp) 
dovuto ai sontimenti di qual 
piuttosto che all'opera del 
mici antichi e i nuovi adepti bau cercato 
una soddisfazione e l'on. ministro non sucle 
in simili così farsi troppo 
sappiamo cho quella provincia , 
sperimentando i benefici effetti di 
imministrazione, ba acoolto con r: 
mounzio del provvedimento preso 
. Ne è specialmento do- 
lento la città espoluogo, in cui l'egregio 
prefetto era riuscito a cattivarsi le stima © 
l'affotto di oguuro. 

Ecco la Jotteta 

Asco 

Con decreto reale dol 20 scorso agosto, 
dispensato dal servizio ed ammesso a far v: 
lere i mioi diritti al trattamento di pensione. 

Ignore affatio i motivi e 
voglio indagaro lo sinistre 
sono aver consigliato tale misura contro 
irmi, 0 senza al caso chiedore lo mi 


Piceno, 6 settembre 1876. 
a 


giustificazi 

‘Abbandono quindi il pubblico 
nimo tranquillo e colla certezza di 
fatto il mio dovere secondo loggo 0 secondo co- 
scienza, nol solo interessa dol gorerno o della 
provincia stata affidata alle mio cure, lieto di 
lasciarla in assai migliorate condizioni politi- 
che, amministrative e finanziario. 

Porgo i miei più vivi ringraziamenti allo au» 
torità governativo, provinciali e comunali, che 
mi prestarono valida cooperazione nel non fa- 
cila mio edmpito 0 serberò cara ricordanza del 
tompo passato in questa interessante provincia 


—rr— 


— Voi non mi chiamate mai il vo- 
atro alunno più caro. 

— No, nè così vi chiamerò mai. 

Probabilmente la signorina Keeldar si 
ebbe a male che lo suo offerte fossero 
state respinte dal suo antico maestro, 

hè certo si è almeno che non le rin- 
novò. Benchè il suo passo leggiero a 
traversasse più volte il corridoio nel 
corso di un giorno, non avvenne chesi 
fermasse altra volta sul limitare nè en- 
trasso nella stanza dell'ammalato, la quale, 
del resto, cessò in breve d'esser tale. La 
buona costituzione di Moore non tardò a 
trionfare del suo male; in pochi giorni 
egli fu in piedi © riprese i suoi doveri 
di maestro. 

Un dopopranzo la famiglia Sympson 
era andata a fare una trotiata. Shirley, 
sempre liota di cogliere l'occasione di 
rimanere a distanza da quei signori, a- 
veva pretestato un'occupazione per trat- 
tanersi in casa. L'occupazione, una Jet- 
torina da scrivere, fa bell'e spacciata 
tosto che que’ signori ebbero chiuse le 
porto del cortile alla loro carrozza, 6 
Shirley si recò poi nel giardino. 

Era un tranquillo giorno d'autanno, 
e i campi ed i giardini di Fioldhend 
portavano l'impronta di questa melanco- 
nica ma dolce . Sui viali, spaz- 
zati alla mattina, eran rcadato dall fo 

io giallo. Il tempo dei fiori ed anche 
ie irta era passato ; pocho mele sol- 
tant> guernivano ancora gli alberi, e un 


gare, Intanto | 


L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
DI PERUGIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Perugia, 6 settembiro 1870. 

(B) Qui, come altrove, Jo duo Assoolazioni 
progressista © costituzionale, sorte dopo il 
voto del 48 marzo, stdiano o preparano il 
terrono per le elezioni gonorali, che si ore- 
dono prossimi 

Ia ambedue io Associazioni regna una at- 
tività vivissima la quale cortamente andrà #u- 
mentando di rano in mano che si avvicinerà 
il momento della lotta. Se fino ad 
oggi non si ravvisa quella unità d'indirizzo, 
cho sarebbe desiderabilo, la causa prima ri- 
lo tutta nella diversità degli olementi cho 


la compongono, Nè dico questo a casaccio, 
giacchè ho sotto gli occhi la più splondida 
6 lo 


consisteato nei giornali, 


gran partito libaralo regnava già una pro- 
fonda ssissura. I repubblicani sì erano stao- 
cati dai costituzionali @ parto di questi a 

vano puro sbbandonata l'antica bandiera, por- 
chò poco soddistatti degli uomini di governo 
wsiti dalle filo del partito conservatore. 
Consigliati della propria debolezza, ropubbli- 
cani 0 costituzionali dizsidenti avenno fatto 
causa comune, senza rinunciare però 
proprie convinzioni. Nò ciò besta: in seno 
al partito conservatoro era sorta puro alîra 
schiera non piccola di dissidenti, che si ma- 
rebbe dol prri staccata dai così detti puri 
conservatori, sa non avessa avuto qualoho 
timore di fsr causa comune coi repubili- 


Era questo il vero stato dollo cosa. quando 
avverno la crisi del 4$ marzo @ quando 
in seguito alla medesima, Je duo 4 
ioni costituzionale e progressisti 


steccati; 0 nella ssconda i dissidenti costitu- 
zionali che avervo abbantonato il loro par- 


tito 0 una gran parte di quelli che pro! 
| sano privetpii radicali. 

Giò spiega il fatto, abbrstai 
programmi dello duo Associazioni che quando 
videro In Iuco sembravano, o lo ersuo di 
| fitto, duo gemelli. 

In una parola, in Perugia la situazione 
ora cd è la fedelo riproduzione 
cho si è orservata nella Camera 


| zioni costituzionale e progre 
lomanda : Quale garà l'atti- 
qualo l'indirizzo delle due Associa 
zioni nello prossimo elezioni ? 

o qui mi arresto, porchè noa sono pro- 
feta, nè figlio di profots. DI fronte a questa 
situszione, poco netta da ambe le parti, il 
pronostici non è certo la cos più age- 
volo di questo mondo. Basta, attenderò il 
gran momento , © quanto meno che quasto 
Grau momento si avvicini di più, por dere 
un giudizio sull'indirizzo delle duo Associa- 
zioni. 

Ora passo sd altro. La lotta, impegnata 
nel campo politico, si è estesa a quello am- 


primo pro' 
gibilità dei professori universita 
glieri comunali. Non entro nel merito della 
questione, perchè mi dilungherei di troppo; 
dirò solo che questa incapacità dei profes» 
tori universitari ad curo elotti la si vor- 
robbe derumero dall'ossero i medesimi sti- 
pondiati da un Istituto, lo cui rendito sono 
amministrato dal Sindaco e dalla Giunta 


ja, organo dol partito progres- 
sista, cho fn altri tempi sadò due ed anche 
quattro camici per far ussire dall’ urna i 
nomi di professori universitari da essa stro- 
nusmento propognati, non sapendo come 
gettare a terra il cav. Salvatori, presidente 
deli'Associazione costitusionale e professore 
universitario, eletto testò a consigliero con 
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fiore qua 0 là espandeva i petali pallidi 
# delicati in mezzo ad una corona di fo- 
jo secche. 

Di quei pochi fiori, non ricchi d'odore 
nè di vivo colore, la signorina Keeldar 
s'era composto un mazzolino che stavi 
collocando nella sua cintura quando venne 
a lei zoppicando il suo giovane cugino 


P 
dio e leggeste un po’li francese, qua 
lora non aveste altra occupazione più 
‘urgente. 

— V'ha incaricato il signor Moore di 
dirmi ciò? 

— Certamente ! Ed ora, venite, e fata 
che si torni a quei bei giorni di lezione 


che s'aveva a Sympson-Grove. 

‘eredo pensò forse che, da quel tempo 
in poi eran mutate le circostanze, ma 
ella non foco osservazioni e dopo un'i- 
stante di riflessione seguitò tranquilla» 
ment Enrieo. 

Era strano a vedere la sommessione 
® docilità che alternavasi nel suo conte- 
gno alla fredda riserbatezza verso ils" 
RSI I lane pope 
cia © in 10 se, 
incontrava il suo sguardo ; ed ora sot- 
toponéndosi con tutto il rispetto a un 
rimprovero per avventura espresso da 
Sullo euro como se_areme il potere 
infliggere dello punizioni ‘in caso di 
contumacia. : 


della quistione, 6 nem ntro! Dico solo ebe 
gli uomini della Provincia non era opper- 
tuno sollevassoro ora tale guintione per le 
seguenti considorazioni : 

4 Pereha si trattava di un venerando 
patriota, che ha passato lunga parto della 
sua vita in esilio @ che non appartiene alla 
luoga sohiera dei liberaloni usciti fuori dopo 
il 1890, capaci, capacissimi di mendare al 
diavolo la patria a la libertà quando fossero 
costretti a faro por ema il bonchè minimo 
magrifizio; 

2° Perchè, protrasndo di qualoho mese 
la questione , il mondo avrebbe camminato 
allo stezso modo; 

3° Perchi, operando como hanno operato, 
Banco messo ia una posiziona certo nox 
bella il prof Veschi, presidente dell'Amso- 
ciaziono progressista, professore universitario 
è consiglioro comunale, il qualo - guardate 
strana combinazione ? per disciplina di 
partito è stato costretto a volaro in favore 
di una protesta che toglio qualunque valore 
moi al suo voto; 

4° Perohò, dopo tutto, il voto degli alet- 
tori va, in corti casi, rispettato quando si 
manifesta unanime o concorde. 

Hista, non dirò altro. Egli è certo che 
ircostanze la passione di partito 
re degli errori @ degli 


3 ,mblea ara presioduta del cav. 
Salvatori © alla medesima preso parte un 
numero ragguardevole di sosi. 

Dopo che il prof. Salvatori ebbe fatto il 


resoconto morale dell'Associszione, 


prof. Ruggero Torelli, 
persona del signor Roberto Stu 
del Cossiglio diretti 
gliere, in luogo del signor Stnart, l'avro- 
ro Fani. 

+ previa lettura , il regolamento 
I Consiglio di atcministrazione. 


ziono o la educazione del popelo. 

Diedo incarico al Consiglio di presentare 
quento prima un progetto avente per iscopo 
di assegoaro dei premi a quelli fra gli o- 
porsi cho si distiagoeranto per lo abitudini 
del lavoro © del rispermio 6 che saranno 
degni di nota per istrazione, interessandolo 
in pari tampo & (er pratiche preso i capi 
@ presso i proprietari di beni 
iscamo libretti di ri- 


sparmio ai loro vporaî. 

Deciso cho uns rapprosantanza dell'Asso- 
ciaziouo dovesse pronder parto, colla sua 
bandiera , alle foste che avranno luogo 
della lapide che sarà 
la memoria del venos 
rando patriota Francesco Guardabassi. 

Votò da ultimo alla unimimità il seguente 
ordino del giorno: 

« L' associazione monarehico - costituzio- 
nalo di Perugia, indignata per lo atrocità 
commessì nella Bulgaria, contro un popolo 
insort ad affermero la propria indipendente, 
fa veti che il govorno del Ro continui sd 
adoperarai efficscemento, d'accordo con le 
altro potenzo, affinchè Ie lotta fra gli lavi 
o i turobi abbia una soluzione conforme ai 
principii di civiltà @ di nazionalità. » 

L'Associazione condanna inoltre la. Caria 
di Roma che, dimentica dello antiche tra- 
dizioni della Chiesa, abbandona pel proprio 
interessa la causa dogli oppressi oristiani 
propugnata da tutto il mondo civile. 

Aneora poche parole, e fo punto. 

La Jottera dello Stuart, di cui ha pure 
parlato l'Opinione, ha measo lo scompiglio 
nello file del partito progressista. Il Bersa- 
gliere la confutò con garbo. Un altro gior= 
male romano parò, oredendosi dispensato da 


quei riguardi, che nel giornalismo si so- 
gliono sempro usare, fece una tirata contro 
questo valente giovane, usando un linguag- 
gio sco @ designando lo Stuart 
come un clericale, come uno dei nuovi ve- 
nuti nello file del partito libarale. 

Che ciò facesse quel giornale è cosa da 
non recar meraviglia. Quello che sorprese 
ognuno fu il vedere riprodotto quell'arti- 
colo nel giornale la Provincia, la quale, 


In quel giorno entrando nella stanza 
da stadio, eila inchinò fl capo ad unri- 
spettoso saluto, come era solita in pas- 
si levò il cappello e lo appeso ac- 
canto al berretto di Eurico. Luigi Moore 
sedeva alla sua scrivania voltando i fo- 
i d'un libro che avea aperto dinanzi ; 
ei salutò in risposta a lei, ma non si 
alzò. 
— Voi mi proponeste di farmi lettura 
poche sere or sono — diss'egli — e al- 
lora io non potevo ascoltarri. Ora la 
mia attenzione è tutta per voi.e un po'di 
pratica nel francese nom vi sarà inutile; 
ho notato che il vostro accento ha per- 
dato molto. 

— Che libro ho a prendere? 


— Qui sono le postume di Saint 
Pierre. Leggeto i dell'Am- 
mazzone. 


Ella sedette sulla ri 


mentre un raggio furtivo de’ suoi cechi 
interrogò la faccia di Ini che se ne stava 
fredda e immobile come il marmo. Forse 
una dimostrazione d'incertezza o timidità 
da sua porto avrebbe provato l’inobhe- 
disnza scolara e la lezione sarebbe 


\LA GUERRA IN ORIENTE 


Lo operazioni militari 


(GI! ultimi avamposti serbi sulla sponda 
sinistra Morawa-, telegrafa il'corri 
spondento da Semlino "della Na 
Presse, în data dol 6, si trova 
Djunio. 

1 turchi si avanzarabboro verso Krusov 
@ lascierebbero affatto in disparte Al 
natz, che d interamente sgomberata. perchè 
temono le mine di dinamite. 

Net dintorni di Krosavao regna un panico 
gunerale; tutti faggono. 

Urun Mirkoriek e Ljeschanin (quest' ul- 
timo per un tentativo di suloidio) sono gra- 
vomento feriti, 

L'esarcito tureo si avanza lentamente alla 
spon Hanno luogo 
continuomento risognizioni verso Alexinatz; 
qualtro fortini, salla fronte occidentale, 
continuano a far fuoco. 

Il corrinpundente militare nel campo turso 
della Neue Freie Presse da Alexi: 
aver descritto i combattimenti ol 


« Dal punto di vista militare 
potuto desiderare che Achmed-Ejal avese 
diretta una parto dello suo forse nella di- 
rezione di Lipovao, per tentare di separare 
4 serbi che combattevano in una linca di 
oltro 2 miglia e mesto e distruggerlì par- 
sialmente. Pur troppo mano@ nei generali 
tarchi ogni forsa d'azione , nto cui 
soltanto possono adottarsi rapide risoluzioni. 
86 Achmod-L'jub possedessa , sot! 
aspetto, una vena di Carnaieff, 
quest’ ora mrebbe già finita. Giò cho però 
gli uni hauno di troppo, manca agli altri.» 


La mediazione 


L'Agenzia telegrafica ruma ha da Pio- 
troburgo, in data del 5: 
La domanda simultrnea d'un armistizio 
parto dello sel grandi potenze ha do- 
vuto essaro fatta a Costantinopali oggi. Le 
ambassisto di Rusia, d'Inghilterra 0 d'T- 
talia furono lo primo a ricevere per istru- 
zione di unirsi a tutto Je domando di ar- 
mistizio cho procedosse lo trattative. 

« È confermata la notizia che ll principe 
del Montunogro domandò, insiemo al prin- 
cipo Milano, la mediazione delle potenze. » 


Il re o la rogina di Grecia sono partiti 
da Paolovek per recarsi all’estero. 


Il Rusrhi Mîr venne sospeso per tre mesi 
per ua articolo bellicoso. 


Stompa austriaca. 


-uffcialo Wiener Abendipost del 
6, pubblica in capo, alle sue colonne la nota 
seguente: 

« Mentro ferre l'azione diplomatica che 
venno iniziata a Costantinopoli allo scopo 
di ristabilire la pace, è oggetto di animate 
discussioni per parte dei giornali, l'attitu- 

'Taghilterra. 

gensralo si conferma Îl concetto che 
il gabinetto di San Gincomo, terrà conto 
del cambiamento avvenuto nell'opinione pub- 
blica dell'Inghilterra, dopo l'asssatinio dei 
consoli a Salonicco e dopo le relazioni sulla 
repressione doll'insurrezione bulgara, e mo- 
dificherà le riserva opposta alla politica del- 
l'alleanza doi trg imperatori, secondo lene- 
cemsità del momelito. 

« Ua articolo della Schlevische Zeitung 
espono i numerosi 
tale supposizione e 
mente dell'attitudino moderata @ leale delle 
Russia, manifestando la sporenza che nella 
quistione della paco si otterrà un completo 
acconio delle potenze europee. Secondo 


quanto si annunzia uflicialmente da Piotro- 
burgo, il gabinatto rumo, malgrado tutto 
ciò b'è avvenuto in ‘questo frattempo, non 
ha altre esigenze che quelle. manifestate 


zione di tutta l'Europa, eccettuata .' 
tarra; e considera come aperta la via che 
devo seguiro la diplomazia. Crediamo che 
in simili oiroostanze non sia troppo difficile 
ad ottenere fra le potenze d'Europa un'ac- 


contegno sì energico @ risoluto e mo- 
strando egli non aspettare faorchè una 

compiacenza da parto sua , ella 
ritirò dietro alle orecchie il sio velo 


naturale. Manco male che la sua facci 
avea un gentile contorno e lo me gote 
tutta Ja rotondità della prima giova- 
mezza , altrimenti , privato di: quel mor- 
bido ombreggiamento avrebbero pardato 
della:loro grazia. Ma che importava ciò 
in quel punto? Nè Calipao nè Eucaris 
attendevano a far-la conquista di Men- 


tore. 

Ella principiò avloggere. Il lingueg- 

gio. era divenuto estraneo alla rua lingua, 

è la lettura procedeva impedita , inter= 

ipo sa 
voi un fo, 

Moore, di grazia, — disella. 

Ciò che ei lossevella ripetò mbito co- 

gliendo in tre tre minuti il suo mecento. 

— Benissimo 1. — approvò il. profes 

sore quand'ella ebbe finito. 

— Ho quasi riguadagnata la lingua, 

non, è vero? 

— Voi non potreste mica scrivere il 

francese, come nn tempo? 

— (0h no. Farei de'pesticci. 

— Voi non sapete mica romporre.il 

tema della < Prima donna sapiente È > 

— Vi, rammentate «ancora di quella 


Stampa Germanion | 
Fece: molto ramore in questi ultimi giorni. 


in modo affatto diverso da prima; ma si 


ine di esegalro questo provvedi 


potrà contestare la missione osecutiva della 
potenza russa, fino 1 che sì terrà aci limiti 
di un mandato europeo, come è espresso 
memorandum di Barlino del ma 


stante. la nota avversione 
contro un'ingerenza attiva, e stante la di- 
aiante posizione geografica dello altra po- 
tento. 


Anoho la Norddeutiche Allgemeine Zei- 
tung tione un linguaggio abbastanza espli- 


lo lascia molto 


0 provveduto a 
distraggere per sempre lo ‘speranze colle 
quali il motdo suole accogliore ogai cam- 
non al dovrebbero 


biamento di goverao, 
sorprendere se le poten 
nessero a soontare , senz 
in bianco , ad esi offerta 
nuovo sultano; ma se scorgessero invece ia 
questo < caso » conareto, l'avvartimento di 
ricercare g più stabili por raggiua- 
geco quegii scopi, per i quali si dovrebbe 
ottenere un accordo « di e2so in caso. 


LE MANOVRE MILITARI AUSTRIACHE 


Alle grandi manorre militari. ch'sbboro 
luogo presso Feldaberg il 6 corrente, ed sile 
quali assistevsno l'imperatore Francesco Giu- 
tappe, il principe ereditario Rodolfo cd il 
principe Arturo d'Isghilterra, il ministro 
della guerra, conte Bylandt, in seguito al 
caldo ed alle fatiohe, caddo svenuto da ca- 
jaza ferirsi. 


IL MARESCIALLO CABRERA 


Sscondo la seguente lettera, cho riprodu- 
aiamo dal Paris-Jowrnal, la notitia, data 
da tatti { giornali, della morte del gene- 
ralo spagauolo Cabrera, non sarebbe vera e 
il vecchio soldato | sarebbe stato sepolto 
vivo... dalla stampa. 

Esso la lettora: 

« Wontworth, 4 settembre 1870. 
< 1 ora del pomoriggio. 
« Signore ! 

« Ho l'onore di confermarvi la mia let- 
tera del 31 scorso, e malgrado lx notizia 
pubblicata dall'Agenzia Fabre intorno al 
S. E. il maresciallo Cabrera, io posso dirvi 
che lo atato del malato, quantunque gravi 
imo, è da tre giorni lievemente miglio- 
rato. 

‘Vi prego d'ascogliere, signor redattore, 
l'espressione della mia distinta considora= 


« L. Poto 7 AumansLt 
« Aiutante di campo di S. E. 
11 maresciallo Cabrera. » 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gassetta Ticinese annunsia che Il, 
progresso alla gallria di direzione del tuunel 
dol Gottardo nella passata settimana di metri 
20 80 della parte di Gossehanen e di metri 
12 20 dalia perte -di Airolo, ‘in: complesso' 
metri 42 40, ossia in media nl giorno metri» 
7 30. Dalla parte di Airolo si lavorò. solo 


‘come la Porta non possiedo nè la volontà, | del servizio dei 


venne 
fede» 
sione 


Consigli 
rale. Questa Memoria tratta la, 
delle futura importanza del movi 
Sedetone di Fata copiati pri 
traghetti i 
Quattro Cantoni © Maggiore. guai ei 


dei Quattro Can 


essere costrutta coi mezzi di cui dispone at: 


È 
1 | tualmento por la Compagnia del Gottardo, 
| senza dotrimento per il servizio di questa 


linea intern 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

SI annunzia il prossimo arrivo a Parigi 
del principe di Galles, il quale non Imcid 
Quella capitale che da dioci giorai. 

— Tro a Pa 


{1 loro lavoro. 

— Alcuni giornali parigini, malgrado la 
ameotita del Journal des Dibata, parsistoro 
ad ii he la saluta del sig. Thiers 
aspira dello inquietedîni. 

— La Libertà assicuri 
dell lato alcan o 
irea il ritiro della truppa dal funeral 
vile di Folioiano David. Fu. il luogotenente 
colonnello Duchasue che, dopo averno rife- 
rito al goveroatoro di Parigi diodo al 
tano quell'ordino. 


BELGIO 


L'Echo du Parlement aovunzia cho nel 
correate mese vi sarà a Brussello una gran 
rivista di tutti i reggimenti d'artiglie 
poi di tutti i reggimonti di cavalleria 
fanteria dell'esorsito belga. 
Banchetto dato Îl 5 
oconsione delle 
cificazione di Gan: 
brindisi al ro, Si 


che il ministro 


tà ua 
Maestà oss rispose i 


* Sono amai grato del brindisi che mi 
portasto. Ve ne ringrazio sinosramente @ 
ragrazio tatti quelli che vollero a voi 15° 
sosinrai por bere alla mia saluto. — Leo- 


— Îl ro e la rogina si recheranao, nel 
settimana, ad An per visi« 
‘Esposizione triennale di bello arti. 


SVIZZERA 


Il vescovo dei cattolici liberali svizzeri, 
monsignor Herzog, ha rinunciato a fari 
consecrare nella cattedrale di Soletta, per- 
jono di quella 
imenti 
inoranza dei cittadini cattolici 
di quella città. 

— Un telegramma da Berna al Journal 
de Gen mnonzia che Ja Commissione i 
carleata di proparare il nuovo progetto di 
leggo gl tas mlitar, ba preo per br 

le suo deliberazioni Ja leggo che vece 
respinta , riservandosi. però di tener corto 
delle obbiezioni legittime alle quali ba dato 
Juogo. 

2 :Il prinoipe imperiale Napoleone farà 
ua viaggio nella Svizzora. 


SVEZIA E NORVEGIA 

La regina Sofia di Svezia è Norrogia ha 
fiito ritorno neì regno ristabilita in saluto, 
non pèrò completamento, a quanto sffermano 
4 giornali della Svazia. 

— E morto a Cristiani 1l pittore norre- 
giano Adolfo Tidermand. La Norvegia pere 
delta in lui il più grande dei suol artisti. 


PICCOLO CORRIERE DI ROM 


r 
es 


quattro giorni, avenioni avuti tro gioral di 
interruzione per il tracolato dell'asse per 
paîto degli ingegneri ‘della Compagnia del 
Gottardo, 6 


— M'impegno a ripetervalo 
parola per. 


Ei passò a recitare quanto sega 

«.E quando i figliuoli degli nomini 
principiarono a moltiplicare sulla faccia 
della terra_e le figlinole parime 
venne che i figlivoli del cielo si inva- 
ghirono di esso e le tolsero per mogli 

L'epoca è tanto remota che ogni di- 


Sono giunti in Roma molti ispettori sco 
Iseilei di etroondario per assistere allo coo- 
fersaza didattiche istituite col deoreto 45 


«E la medesima attrattiva si estende 
alla povera abbandonata 
paio! incanto di 

sue forme, non arse dal sole, hanno 
il candore dell'avorio; i suoi capelli 
piovono, lunghi , ondeggianti , copiosi; 
ne’moicocchi- belli e grandi si Jogg® 
l'animo puro , l'intelligenza pronta ad 
accogliere il bene della scienza. Ella si 
aggira tra le foreste tatta pensosa, benchè 
altri difficilmente potrà indovinare a che 
potesse un essere sì incolto. 


tanza perla 


Inondo ta moa 
ie d'sconsso 
provrisonia 
ti sui laghi 
o, flonlmente 
[nari a guido 
unciate sulle 
do potrebba 


ERE 


pro a Parigi 
non lasciò 
broî. 


rigi il conte 
-ungarico a 


igaraio 
buno ripreso 


malgrado la 
|‘s, persistono 
sig. Thiera 


il ministro 
leun ordine 
funerale ci- 
liuogotonante 
averno rife- 
edo al capi» 


zia cho nel 
lio una 
artigliei 
ralleria è di 


corrente în 
rio della 
tro portò un 
pose al 


i che 
bsramente 


ranno, nella 
+ per visi 
Lello arti. 


ai svizzeri, 
fiato a fara 
oletta , por 
buo di quella 
Fmenti d'una 
ini cattolioi 


al Journal 
bmiesione in- 
progetto di 
reso per bare 

cho venne 
tenor conto 
puali ha dato 


poleone farà 


littore norve- 
orvegia per 
suol artisti. 


DI ROMA 


spettori 320 
re allo con- 
l decreto 46 


si estende 
lei pure 
sa bellezza. 
sole, hanno 
puoi capelli 
li, copiosi; 
i ‘si leggo 
pronta ad 
Ella si 


inare a che 
incolto. 
Ise ne stava 


hopraggiun- 
boschi che 
di quello, 
i la 
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I !*Rulleifzio scolastico @ del banso di 
i ilo e femminile, speolalmente 


per 
tare © 
#"° Axcchine, strumenti e collezioni per 
soamento dell'aritmetica è geometria 
(È = dello prime nozioni di sslonze ne- 
Lello scuole elemuatari. n 

metodo in orditie all'insegnamento 


gati 24 ispettori. 
lato al comm. Buonatia, 


pomattiva (domenica) allo 41, avrà luogo 
ii trasporto al Campo Verano della salma 
id compiunto cav. Angelo Monanerati. 

‘come già foce l'Asselazione costituzio- 


do i suoi membri ad onorare Ia 


malo inviti 


mora 


unto all'ospedale della 
forato fori allo 11 


La nuora sale 3j 
Cassolizione furono i 
antimeridi 


joe. Pietro Pericoli deputato 
suddetto fase, come sl direbbe, 
asa, mostrando: ni diversi fn- 


gli onori 
Fiuti lo migliorie introdotte, le queli sono 
reazione 


moltimime, compresa quella 


per la_ quale 0g 
quotirà d'aria che si rinvora continua 
frate per merto di ventilatori che costi- 
tuendo correnti d'arla permenenti impedi 
scono la formazione di misami noclvi tani 
agli informi. Nè manoavo caloriferi ci 
pirteado dai totterranel riscaldano nell'i 

o egualmente i grandi @ i piocoli am- 


Molto 
sno medicati | 
operazioni, fornito tutte dei principali 
‘hi por la medicatura e di tutti gli 
smenti chirurgici nocemsari. 
L'iden poi di circondare querto salo di 
coltivati e adorai di forita aiuole | 
ima, como quella che influisce n 
ra lo' spirito dell'infermo «ha viene 
5 dalla vista dello piste e dei fiori. 
ilendosi lo spazio amegustooi 
nil cronaca di fore una minuta deseri 
zioio di tutti i miglioramenti fatrodotti 
spedaie, oi restriagizmo a dire come 
4 rimodernato come è ora, | 
risponde intieramente a tutti 1. bisogni dei 
ricorerati. E questa non.è soltanto nestra 
nicne, ma l'opinione dei molti visitatori | 
i quali insieme a moi Lanno dovuto convin- 


mentre facciamo le nostre sincere | 
ratulazioni col solerte deputato signor | 
per la sua attività © intolligonza | 
con le quali ha superato lo difficoltà che 
jcontrava, non dobbiamo privare di una 
ia d'elogio ai professori primari sigg. 
po Scalzi, Franoesoo Scalzi e Luigi 
l'egregio architetto signor 
Asgusto Carnevali È quali tutti con l'opara e 
sol consiglio hanno cooperato alla riussita | 
di ri nacessario è vantaggioso lavoro. | 


Il pretore di Frascati nella causa pro- 
mem dal delegato di pubblica ‘sicurmsta 
contro l'arsipreta e il parroco di quella cat- 
tadrale per contravvenzione alla. circolare | 
del prafetto sulle processioni, pronui nel- | 
l'udienza del 7, sentenza di non fersi luogo | 
a procedimento. 

Îl delegato chiedeva che i duo sacerdoti 
fsnsaro condannati alla multa per aver por- | 
tito il Vintico in processione, Essi furono | 
difesi dall'avv, Bartocoini, | 


Alla fiera di Grottaferrata vi fa ieri 
diucreto concorso di romaui. I poveri nai 
nelli ebbero un da fare per tuita la gior= 
nata da nen reggersi più, alla sera, sulle 
zampe. Non wera un-ciuecio in ozio, lo al 
fome voluto pagare un-asoro, La strada ebe 
da Grottaferrata condvos a Franoati era una 
vera processione di uomini © signore a ca- 
vallo. ll buon umoro era dipinto sul viso 
pporsi che tutti si | 
ro. Le porchelte arrostite furono | 
ciò che prova che il buon umore | 
era acco.mpagaato coll'appetito. Quantunque | 
siasi buvuto, so lo hanno detto gli osti, mol- | 
dol buono, non si | 


ebbe 
dalla fiera fu più festoso dell'andata. | 

In mezio all'allogria non sì dimentico Il 
culto arl'arto e lo famose pitture del Dome- 
nicbiao al convento dei Basiliani a° ebbero 
moltissimi 3 


Una grave perdita ha fatto la nostra ma: 
gistratura per la morte, avvenuta il 7 cor- 
rento, dell'avvocato Guido Latmiral, giudice 
del tribunale civile e correzionale. La pro- 
fonda cognizione del diritto, socoppiata a 
‘un fino eriterio 6 sd una naturale intuizione 
dei fatti lo rendevano stimsto è caro premo 
ai dotti del nostro Foro e presso i suol col- 
leghi che ne deplorano l'immatara fine. 


lori sera o avanti ieri sera alcune. coso 
ttà. erano Jllaminate dei soliti pal- 
a colori, per la ricorrenza della 
futa della Natività della Madonne. 

Le due solennità dell'Assuozione è della 
Natività sono simpatishe #1 romeni ed esal 
non maneano di festeggiarie. " 


| «mino però a noi 


* Placidi, presidente mestiog romano 


Roma. 
« S. Ai {1 principe m'intarioa di eepri- | sipata al signor 


merlo le sua profenda riconomeensa pal vivo 
Interesse generosamente manifestato nel mee- 
ting romano alla cauta nazionale umanitaria 
che la piocola Serbia scatiene contro la più 
selvaggia © più sczza barbarie. » 

È uscito di numero 47 della Rivista po- 
fiodica, economica, amministrativa ‘@ lette 
raria : La Giovane 

Ecco il sommario 
contenute: 

Concetto politico dello nostre leggi ecclesia» 
stiche, pet F. Ballerini —d serbi, schizzo etno- 
grafico (Rep, scient ) por M, Mforetti, — La me- 
teorologia' dei boschi, M. Ceselli. — Lavori ma 
nicipali di Roma, M. Moretti. 


lollo materie in esso 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dl di $ settembre 1870 
N Barometro è ridotio a 0° e al mare. L'al- 
tenza della stazione è di 40m 68; 
Barometro a Mezsodi = 7505 
Termomstro centigrado 
Massimo = 20,4 — Mizimo = 20,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Amoluta = 12,38 
Vento domicante: Da Sul ad Oreat nel pomo- 
riggio. 
Stato del cielo. Nuvolo nella mattina, sereno 
nel pomeriggio, nebbioso aesai la sera. 


— 
AL MEETING PER I SERBI 
Egr. aig. Direttore dell'Cpinione. 


Roma, 8 settembre. 
Come segretario del Comitato pel meeting toe 
nutosi a Roma sl 3 settembre, onde protestire 
contro la atrocità commesse nell'attuaie guerra 
d'Oriente, La prego a valer pubblicare nel di Lsi 
accreditato periodico la sognonte rettificaziune: 


che, pur non aderendo per mo- 
ito del Comitato, si uni» 


< atrocità, indogne d'un socolo civile, cessino al 
< più presto » 

acFezzio settnamento sala ben nota criaia 

ella S. V. per l'inserzione di quosta mia e 
Agerairo 1 sentiti dela ii. più dina 
tima. 
Der.mo 
Comensta Levi. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Alcuni giornali hanno annunziato che 
l'impresario signor Gallo, d'accordo col- 
l'editrico signora Lucca , si disponeva a, 
mettere in îscena l'ànno venturo a Ve- 
nezia i Niebelungi di Wagner. I gior- 
nali di Venezia smentiscono questa noti- 
saee anche a noi pareva inverosi- 


Nomizie Intiane € FATTI VARI 


Dimostrazione di sti — È noto 
obe fu collocato a riposo il prefetto di Tre- 
viso. In hegulto a questa deliberazione ; la 
Deputazione provinciale di quella città ha 
isto il seguente telegramma al ministro 
dell'intera 

«Ip 
provinoi 
genoralo i 
a riposo del prefetto Paladini, deplorano 


questa misura inaspettata , che toglie alla | pi 


provincia ua uomo altamente benemerito sd 
to vero ed efficace di stima ed affo- 
zione al governo. » 

Una cemtemariat — A Parigi, in via 
Da Carmes, mori l'altro ieri una donna che 
avova appartenuto all'Ordine delle Orsolin 
Arosa 107 al amendo nata sl 45 apri 
1700. 

Oupiti ilustri. — I giornali di Gioe- 
vra auvunziano che trovansi in quella città 

loggiano all'Albergo della Pace il gene- 
rale La Marmora e il duoa di Galllara. 

Forrevia Como.Chiasso. — Log- 
gusi nella Perseveranza dell'8 : 

Domani avrà luogo la visita di collaudo 
della ferrovia Como-Chisso. Vennero al- 


por l'eseraizi scrovie dell'Alta Italia 
sà il sotto-commissario per le costrizioni ; 
dalla Sociatà i capi del vari servizi atti 

A Chiamo si troveranno pure i rap prese! 
tanti della, Società del Gottardo, 1 quali, in- 
giome si delegati i ta 
accordi, sia pel sorvizio nelja stgilone in- 
ternazionale di Chiasso, sia par fimare il 
giorno dell'apertura al pubblico, che ere- 

corrente. 


segnalatooi dal tel 
Udine dal 7 contione i seguenti partico» 
lari; 

Una grave scitgura ha oolpito stanotte 
una dello frazioni di questo comune: Ri- 
valpo, villaggio alpestre, abitato da oltre 
300 persone, ora non è più che un ammasso 

role di fumanti rovine i 

eri sora, fra le cito ore o lo nove, men- 
tre quei montagnoli al ritiravano tranquil- 
lamente a riposarsi, farono riscossi da uz 
primo grido | d' allarme; ebbero appena il 
tempo di precipitarsi per le vie, in camicia 
la più parte, salvando la prole, ehe il paese 
‘ora già tutto una vampa, una confiagrazione 


affatto 

le poche. soorte del piasato, le grasce, i fo- 
raggi già quasi tutti mietuti, mobili, inda- 
menti, rarali, risparmi, raggresto- 


liano Mivoa. 
Talo deliborazione fa dil sindaco parte- 


comm. Quintino Salla, pre- 
sidente del Comitato, il quale oggi risocn- 
trava col soguonte telegramma : 

Conte Riguon, sindaco Torino. 

« Comitato promotore monumento Micca 
incarica esprimere Giunta comunale 
« Toritio san riconoscenza pos comsorto pro- 
« posto, nel quale ravvisa non solo impor- 
« tantissimo aiuto per il monumento , ma 
ancora splendida dimostrazione cha To- 
< rino ricorda con affetto servizi rosi a lei 
« od alla pafria. 


« Sattà, 
« Biella, 7 sottombro 4870. » 


Quoste mattina il prefetto Campi-Bazen è 
portito dalla nostra città per il suo per- 
mesta , e diolemo permesso non avendo Îl 
ministero flsora dita alcuor risposta allo 
osito ell' aonun= 


,pondento da 
annunzia cho in tutto lo cità e villspri 
dell'Egitto è scoppiata una terribilo opido- 
mia fra i cevalli, una sposio di fobbro n 
tig 
quantità. Sembra che. questa mal 
atata importata da cavalli dello truppo eri 
guerra d'Abissinia è cha 
9 a buon meroato fra È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 settombra 
contiene : 
1, Nomine nell’Ordino oquestro della Corena 
dalia. 
2. R. decreto 20 agosto cho ricostituiseo In 
‘alettoralo di Teano nel collegio elottu» 


lamento pel conferimonto 
Convitto anzionalo di Genora. 

5. R. decreto l° agosto che 
cietà fra gli esercenti por la ris 
tasso di dazio-consumo in Torino. 

‘6. R. deereto 1° agosto che autorizza la So- 
ciotà italiana della minioro petroloifero di Terra 
di lavoro. 

7. R. decreto 19 agosto cli 
roga della durata della Soci 
nigaglieso. 

Disposizioni nel personalo dipendonto dal 
dall'interno fra lo quali: notisuo lo 


nell'Amministraziono del Consiglio di Stato, ac 


ui presontate por ragione di 
età e di anzianità ed ammesso n presentaro i 
titoli por la pensione di ripeso 

Mazza comm. Piotro, refervadario di 1 classo 
id., nominato segretario generale, 
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(NOTIZIE ULTIME 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
nell'Africa 


junse in Roma il ca- 
i, uno dei compo- 
nenti la spedizione italiana nell'Africa 
equatoriale. Per ordine del marchese An- 
tinori, il capitano Martini venne a pren- 
doro ‘accordi colla presideuza della So- 
cietà geografica per la prosecuzione del 
viaggio oltre Apkober. Il capitano Mar 
dini lasciò la spedizione in ottima saluto 
il 30 luglio, a Tall-Harrè, oltre Herer, | 
a brevissima distanza dal ecufine dello | 


‘quattro o cinque giorni, il flume Avasch, 
che ivi segna la frontiera. La carov 
con cai tornò addietro il signor Martini 
veniva da Ankober, recando lettere di 
monsignor Massojo, ed annunciava cho 
{l re Monelik già aspettava la spedizione 
italiana. 

Appena allestiti i preparativi necessari, | 
il signor Martini ripartirà alla volta di | 
“Aukober, per proseguire colla spedizione | 
“raro i laghi equatoriali. 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
DI ASCOLI-PICENO 


(Dispaceio particolare dell’ Opinione) 

Ascoli-Piceno, 9 settembre. — L'As- 

sociazione costituzionale riunitasi oggi. | 

jominato presidente l’on. De Dominicis | 

e vice-presidente il cav. Carfratelli. Giun- 
gono numeroso adesioni. 


UN DISPACCIO 
DEL MINISTRO RISTIC 

(Dispaocio particolare dell’Optxioxe) 

Perugia, 9 settembre. — Il ministro 
Ristic ha telegrafato da Belgrado al pre- 
sidente dell’Associazione costituzionale di 
Perugia, esternando la ma profonda ri- 
conoscenza per l'ordine del giorno vo- 
tato nell'ultima adunanza. Il telegramma 
‘dice che metà della penisola balcanica 
è distratta, che in quindici giorni 448 
villaggi furono bruciati, che il raocolto 
è distrutto e la croce rossa fu insan- 
‘gainate. 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1916 


Esso la nota del Journal Officiel, che ci 
renne annonolata dal telegrafo: 
to gunerale dell'Esposizione 


.| mostra ultima corrispondenza parigini 


| quello madei 
late, alla civiltà che venno affrontata e coperta 
di fango, allo leggi di Dio o so voleto di Al- 


terminati. I vari cstratti di questi do 
menti , dati finora da certi giornali, n 
pomono per conseguenza avere alcun carat- 
tere d'autenticità. Il testo defiitivo, appena 
approvato dal governo, sarà comunicato alla 
stampa © rocato ufficialmente a notizia degli 
Îataresenti. Fino a questa pubblicazione, che 
mon potrà ormai farsi aspottare, convieno 
star in guardia contro informazioni neces- 
uuriamento inesatte, poichè non possono 
tivaro che da indisorezioni che è inutile 
qualificare. » 


Secondo il Moniteur Universel, il mil 
niro dolla g: avrebbe ord 
chiesta circa il fatto, accennato ai 


sfida di 07 uM 
pignano, che ave 
politico del goneralo Barry. 

— Leggiamo nella Correspondanco Uni: 
versellor 

« Dysbd il signor Th'era 3 in Svizzera, 


li ad ua giornalista di Per: 


Valte diplomezi 
questo va o vieni di latori di dispaoi 
givogono ogni di 

— Il prinoips di 
ammalato da alcuni giorni. Egli trov 
muo palazzo di Monaco. 


L'OPUSCOLO DEL SIGNOR GLADSTONE 


SULLA QUISTIONE D'ORIENTE 


Ha prodotto molta impressione noi cir- 
soli politici inglesi il recante opuscolo pub- 


Blicato dal signor Gladstono sotto il titolo 


Oli orrori di Bulgaria e la quistione d'O- 


riente, dedionto a lord Stratford de Redolifla 
Ebco va sommario di quanto esso contiene 


mo venne creata la rituszione attualo? Breve 


del gabinetto faglese, dvmand 
perta dello atrocità îa Bulgari 
tannica nella baia di Besika. 


del governo 
V'avvoniro la sua azio 
dalla Bosoi 
pratutto, dalla 
miglior caso, resterà 
a genarazioni, la tracci 
guinoria dei turchi; 

9» Redimero con qu 
della nazione 
nimenti di quost'anno, fu 
promesso di quanto lo fa 
antecadente. 


premazia noll'amministra 
cio. « Vecchio servitoro delli 


DISPACCI ELETTRICI 


pore Savoie, della Socistà Generale, 
partito da Genora 0 da Marsiglia il 10 
agosto 


la 
della 


iaceoto (a diseermo | sercito suasone è procio a mgaire ogni 


jorriori di gadiustto gli sono spe- 
Si 


ni fini coll'avverzarii a 
che 
casa dol mig. Thiors. » 
jouac9 è gravemente 


io della razza e del governo turco; politica 


i provvedimenti l'onore | 
loplorabili avvo- 
gravemento com- 


su° constata le nuove crudeltà cosntoesss dai 


perdita dei turchi ascesero a 3000 uo- 
mini, fra cui 4000 annegati. Le perdite 
dei montamegrini sono pure considere 
voli. 

Pietroburgo, 8. — Il governo russo 
sviluppò î motivi pei quali non si oppone 
allo dimostrazioni di simpatia del popolo 
russo verso i cristiani della Tarchia, 
lo stesso tempo che esso tratta uffi- 
cialmente con le altro potenze per mi- 
gliorare la sorta dei cristiani, tuttavia il 
governo non tollerò l’organizzazione in 
massa di volontari. 

Ragusa, 8. — La banda Despotovio 
incemdiò Gtanoe, i cui abitanti avevano 
ricusato di arrendersi, no ucciso 200 e 
ne ferì 300. 1 turchi, ricevuta. questa 

izia, massacrarono 30 cristiani. 


(AGENZIA STEFANI) 


Rio Janeiro, 6. — È arrivato il va- 


Cadice, 6. — È arrivato ed è ripar- 
tito per la Plata il postale Colombo, 
deila Società Lavarello. 

Lipsia, 7. — Ieri al pranzo militare 
il ro di Sassonia bevve alla salute del- 
l'imperatoro di Germania, constatando 
che questi ultimi ci i di pace non 
= | passarono inoperosi @ che il Corpo d'e 


appello dell'imperatore per l'onore e per 
la sicurezza della patria tedesca. 
L'imperatore Guglielmo rispose riagra= 
ziando © bavendo al benessere del re di 
Sassonia © di tutta la famiglia reale. — 
S. M. espresso la propria riconoscenza 
pei lavori d’organizzazione compiuti du- 
rante il tempo di pace, e la propria gio dl È 3 
per lo stato eccellente nel qualo trovansi nno Pa ee nea Figo 
le troppe sassoni, dicendo che questi ri- {Usa iwitera di lord Stratford de Red- 
saltati sono dovuti prima di tutto al ro | cjife al Times appoggia l'azione comune 
di Sassonia che na pose ie basi, e alt | dello potenze garanti , per regolare la 
fratetlo che continuò l'opera con tauto | quistione d'Orient» collo stabilire l'auto» 
guecosso. uomia delle provincie dal Mar Nero al 
Ragusa, 7.— Corre voce che i capi | Maro Adriatico. Questa ottora deplora 
degl'iawori Zinio © Socica abbiavo | che la sfiducia dimostrata dall'Inghilterra 
preso e distratto il forte di Ziostap, fa- | !9 ha fatto, fino dal principio, una posi- 
condo 90 prigionieri e impadronendosi di | zione separata dallo altre potenze. 
viveri. _ 
sboccando da Zaslup, nénit sa cosmario 
il villaggio mon- 


stero di Kosieruv, presso Baniat 
Parigi, 9. — ll Journal Officiel pub- 
blica il regolamento generale per l'Espo- 
sizione uni' La 
‘Londra, 9. — Lorà Derby riceverà, 
lanedi, putaziono di operai, i quali 


HA ROMA 1 9 
tinogrino di Pelkurici. Rendita ltliana 509. | 7710] 7687 
è Ragusa, 7.— Il tentativo di Dervisch tito Nazionale . 


Muchtar pascià di invadere 
il Montenegro è fallito. I tarchi, battuti 
Rugani, farono respinti fino alla ri 
viera Moraca. 

| Dervisch pascià chiamò sotto le armi 
tutti gli albanesi che sono in istato di 
combattere. 

Cettigne, 7. — Dervisch pascià con 
tutto lo sue forza attaccò ieri l'altro il 
villaggio di Rogani, nel distretto di Pi- 
pori. I montenegrini resistettero con 
grande bravura e, dopo aver ricevuto il 
rinforzo di tre battaglioni, respinsero i 
tarchi sulla riviera Moraca, ovo molti 
turchi rimasero anne 

Zara, 7. — Tutti i rifugiati orzego- 
vini dimoranti a Grahovo e molte fa- 
miglie montenegrino, fuggirono sul terri- 
torio aastriaco. 

Belgrado, 7. — Ristic indirizzò oggi 
ai consoli una seconda nota, nella qualo | ch 


ipio di Roma. 
Crodito fond. S. Spirito 
Certi. aul Tesoro 5 00 
Dotti emin. ll 
Prostito romano Blou 
Banca Nazionale 
Banca Romana . 
Banca Nazion. Toscana 
Banca Genorala » 
Credito Mobiliare 


SORSA DI ROMA 

9 sottombro 1878 (ore 11 12 ant.) 
Gli affari furono o Rondita 
apriva tra 79 17, 79 10 mona 
dondo piuttosto offerta a 
Pel Rothicbild si foce 80 0. 
Turco 14 10, 14 | 
Sostonuti i Cam 


tarchi nel dipartimento di Zuicar, teri 
torio completamente rovinato. Dice 


i miei concittadini, dei quali dipende, forso più intiori villaggi farono incendiati sotto Francia 3 mesi 107 
de da ogni altra iazone ia Fropa, di chie ‘autorità turelio. Nel dipai Londra 3 mesi 27 18. 
igore dal nostro governo, il quale ha lexinstz furono incendiati 48 | Oro 21 C0. 


altri Stati d'Europa alla cessazi 
turca în Bulgaria... Che i tu 
fino cemareì loro 
scomparendo cioè ossi sto 
Toro saptiàs, i loro 


lab, ed al sesto morale doll'umanità intera. » 


Il Timer dol 7, si occopa di questo o. 
pussolo; esso loda l'iniziativa del sig. Giad- 


atono © prosegue dicendo 


« Nessun ministero 0, come lo provarono 


4 fatti, neppura il nostro è superiore all 


Schoa. Disponevasi ad attraversare, entro | nazione cho eso rappresenta, è l'opuscolo 
nce grande- 


dell'avveniro. 
'esporiooza fatta dai ministri attuali 


conobiude il Times dore renderli più gusr- 
sà in mezzo a tutti gli elogi che 
ricevettero per la supposta loro saggia poli- 


diughi, 


risultati che essì csodevano avar avato. » 


ratore Gug) 
di Srssonia, al pravzo di 
7 sottembra 

« Mi pormotta la M. 
4 miei ringraziamenti poi so 
chevolissimi da 
Ella ha risordato l’eposa in cui i 


la a Lipaia, 


di battaglia di Villiers, ho veduto per l'ul- 
tima volta sal tostro d'importanti combatti 
Alla vittoria dalla 


guenti le truppe guida 
M. V. e da suo fratello, 
speranza eh'io avrei ora 
ua lavoro di riorganizzazione di elaque anni. 
« Posso rispondere soltanto che io La e- 
sprimo volentieri e con gioia la mia rico- 
‘operato în questi 


trappe în sì buono stato. 
titudino spetta a tutti coloro che 

parto, cosa però è dovuta spooialmente a 
Vostra Maestà che ne collocò la prima base, 
quindi al suo signor fratello che ba prose- 
guito con tanto sueccsso l'opera iniziata < ls 
MV. 

< Viinvito, miel signori, a bero colla 


del 4878 lc classificazione che deve esserri 


Sanema non sono ascora definitivamento de- | re di Sumonia 


mia cordialità alla salute di 8. M.1! 
di totta Ja Real Casa. » 


lavorato în un senso, che lavori in un altro ed ap- 
plichi tutta la sua euorgia a cooperare con gli 
0 dell'autorità 

facciano ine 
usi nel solo modo possibile, 


tengono tuttora in tutto il prese si 
uv'aziono energica © rigorosa per re- 
il pissato e dar migliori speranze 


L'IMPERATORE GUGLIELMO A LIPSIA 


Eoso il testo del brindisi fatto dall'impe- 
mo, fa risposta a quello del re 


M. tostò monifentti. 
sal campo 


(Ore 4 112 pom) 
Tanziono completa 70 12 12, denaro 70 17 
lettera. 
Tureo 14 15 nominale, 


FIRENZE 


villeggi. La Coure 
è punto rispettata e i turchi, appena ve- 
dono la Croce rossa, lirano contro le 
bulanza. Domenica scorsa essi uccis:ro 
il segretario del Comitato della Crvco 
rossa nell'esercizio delle sue funzioni, 
à po di avergli tagliato le braccia, Gl'in- 
| eendi appiccati geoeralmente dupo la lo 
non sono giustificati da nessona necessità 
strategica. La cond»tta dei turchi è un 
| sistoma preconcetto per seguire un’opera 
di roviua e d'esterminio e non una guerra 
di popoli civilizzati. 
Londra, 7. — Al banchetto di Shef- 
field, il marchese di Hartington recco» 
ndò che le quistioni d'Orieute sieno 
risolte non dalla guerra, ma dalle grandi 
potenze. Disse che questa suluzione è diî- 
ficilo, ma è indispensabile e che l'Inghil- 
terra deve cessare di respingere tutto ciò 
che non proviene da sò stessa 
Torino, 7. — Il ministro della guerra 
è partito questa mattina per Susa ove fu 
accolto dal sindaco, dalle antorità civili 
o dal battaglione alpino. Il ministro endò 
ia a visitare le fortificazioni incomin- 
ciato presso l'Ospizio di Monviso. Quasta 
sera è tornato a Torino per accompa- 
ìl Principe di Piemonte a | 
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Panca 
Cradito Mobili 
Banca 


PARIGI (ore 320 pom.) 
Roudita Franceso 300 
» 500 
Banca di Francia . >» 
Rendita Malin È 90 


» _* 5 
lombardo. rane 
Regia tabucchi 
fore. V.E. 186: 
vio romane, azi 


Pere. 
otulig. 


ta Obbi 


Obbli; 
Arioî 
Londra a vista 
Cambio eull'Itali 


Consolidato fnglere « > 
VIENNA 


7 lo grandi manovre. DI 
L| Viena, 7. — Lo grandi manorro | fate Nasi i 
sono torminate. L'imperatore indirizzò | Nspulooni d'oro = 
all'arciduca Alberto una Jettora, nella | G:5Mie ea Parigi Me 
quale esprimo a tutti i comandanti del- | Cumbio en Londra + 12130 
l'esorcito della landwher la sua piena | Rendita Austrinca ; < | Da 
soddisfazione per l'eccellente direzione ed | vaion-Bual . ..-: Fia 
esecuzione delle manovre. " ì 
ntientingpali, T.== Oggi nella 0 | nno È 
achea di Ejoub il sultano vicovetto l'in- | ; d= 


Lombardo > 
vestitura della sciabola di Osmano, alla | Mcbiliure, 

"| presenza dei ministri e dsi dignitari ci- 
vili, religiosi e militari. Il sultano, al 
suo ritorno, visitò il mausoleo di suo | 
padre. | 

Pietroburgo, 8. — La Porta risposa 
agli ambasciatori cho una sosponsione 
genorale delle ostilità, avuto riguardo 
all'attualo situaziono militare, non è con- 
forme al suo interesse, ma promise nello 
stesso tempo di stabilire fra brove le con- 
dizioni per la pace. Il Consiglio dei mi- 
nistri di Tarchia doveva ieri. occuparsi 
di tale quistione. 

Madrid, 8. — La Correspondencia 
ammunzia che il Consiglio dei ministri 
deciso d'informare le autorità spagnuole 
ch'esse dorono rispettare la Costituzione, 
impedire le pubbliche dimostrazioni che 

mo offendere la religione cattolica 
Fere rispettare sì tempio e il cimitero 
dello religioni riformate. 

‘Ragusa, 8, — ! consoli, in nome dei 
loro goverai , invitarono il principe del 
Montenegro a notificare a Cost:ntinopoli 
la sua adesione all'armistizio. 

Nel combattimento' del 6 corrente le 


GIACOMO DINA, Dinxrrone. 


V. avviso Canareto in da pag. 
eee] 


SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 
‘a DI TesstTURA DI LIONE 
sotto il pitronato della Camera di commarelo 
La ri ara avrà luogo il lunedì, 2 ottobre 
PeZ5*Ta que gino sarà puro aperto 
Dea ed ina ta una se- 
brnec 
inma indirizzarsi al Di 
Fia Charità, 34; è Lyon: 


—__{;oTTrFFFTTTTr———=»»--—— 


A RETROCARICA DI COMBUSTIBILE 
cottura dI Mettoni, Tegole, Tavello, Stoviglie, Embrici, eco. 0 Calce! 


Tiso mez 


8, L’inventoro costralsce fl suo pri legiato sistema di 
toliince anche verso pagamenti rateali anmuali. 


DAVID W4 LANCIA — 


PARRUCCHIERE x PROFUMIERE 
Di è. 


x DELLE Li. AL 10. 
il Prinelpe di Galles ed il Buca di 
Condotti, N. 1l — Ri 


Locale elegantemente abbellito per più palito servizio por si 
la por uomo. Gabinotti per pettinatura e tinture «pociali incorrattibili| 

liutle ridonaro il colore ni canuti. Esattezza - Pulizia - Eleganza. 
al gentile © numeroso consorso, ti pregia 


AVVISO DI CONCORSO 


Nel Ginnasio pareggiato di Perugia, a tutto il 
rno 11 settembre 1876, è aperto il concorso al 


Magistero di 4.a classe. Lo stipendio é di L. 1800 | 


— Per maggiori schiarimenti dirigersi a 


Pinto della casa cotti L.eoucnER DORLÉANSCFraca) 


ADOTTATI DAI PRIMI MEDICI 


Pri FERRO: MANNA 


no senza dolori di stomaco ne siiicherza; vengono 
ft ui Neli como prime i ergo, costo 
‘mestrna 

n 


Motel 
di sangue e da umori. 


pri: sn." 


"6 presi Sprint nn 


Ro ale Garmeri; 
vin Angelo Custode; Beretti, via Frati 


presso Galante e Pivetta 
in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. 


g_ o 2, UNO URI ) Bersonito 


modificato sistema PIVETTA 
con Vasca, Bacino, Pompa di sin- 
50 e Quattro Doccie differanti per 
rendere in cesa proprie è sp 


deserizione. 
Prezzo de) Bagno completo L.85 
Spedizicno in provincia me- 
diante L. 40 ta più, per o fo- 
ballaggio. — Porto 'a carioo del 
sommitteri 


Vendorei pure sepsratamento 
‘Borse 


SA Tr 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


li Lan get lore al 15 040 16 peggio al 45 


sugli Appennî 
Ottobre _ Pe Li 
Dottor 
is 
Pe clone del tura Zempt) 


Tures 


instanta nexmente re latini coloro senza macchiare) 
pello 0 


chiarimenti rivolgersi al medico direttore 


'SI dà a coloro che proveranno| 
cho esisto una 
Tim 


© bruciare i capelli como la maggior parte delle! 
venduto i Dippiù Îasaia i capelli pi 
uza il minimo danno] 
a ite. a ttanne questo prepara! 
iropa gli asicusa una sapariorità ta contelatabio wo qual 
si altra ta 
tola Lire sel; si spedisco in provinela 


Roman presso l'Agenzia Taboge, ris ( del 
‘frofaiseria Giardinieri, Corso, 42; 


GOVERNO EGIZIANO 


Conversione del Debito Generale dell’ Egitto 
in obbligazioni 7 00 del Deb:o Unificato 


godimento dal 15 luglio 1876 


Decreti delli 7 e 25 maggio 1876 


__- 


rici de Lire 


5702 premi per lire 1,127,800 
È nota la facilità della vincita perchè ognuno 
to di ‘Cartella 


decida ton 
te coll’ 
pere © Vaglia Sì tratta ditelo 


Vul dol Ragno di 
xConRuO Fs 1NTISAO @ TUTTI 1 razr dell ddt 
soguonti prozei 
usntità di numeri compresi {o ogni cart 


La convarsione si effottua per mezzo del Comptoîr d'Escompte de Paris e dello sue Agenzio in Francia ed all'estero a 
ciò ufficisimento preposte dal Regolament di S. A. il Kedivo in data 25 maggio 1876. 


NOTA SPIEGATIVA 


Debito galleggiante 
di titoli del Dibit> Gelleggiante risovono dello Obbligazioni 7 0/0 del Dabito Unificato per l'ammontare dei 
che la loro sca- 


1 portatori 
loro titoli vumentito del 25 0}0, con aggiunta o actio deduziono degli interessi al 7 0jo all'anno, secondo 
denza è anteriore o posteriore al 15 luglio 1870. 

Debito Consolidato 
Imprestiti 29/0 del Governo Egiziame 1802-1835-1873. 
Imprestito ipotecario del Kedive 7 09 1870. 

1 portatori di questi prestiti ricevono delle Obbligazioni del Debito Uni! 
loro titoli. 

Per i prestiti 4862 - 1870-4873, ossi ricevono inoltre dello frazioni di Cedole corrispondenti alla differenza di godimento 
colle nuore Obbligazioni. 

Per il prestito 1868 la cedola scaduta il 45 laglio 1876 è pagata integralmente. 

Le Obbligazioni dello stesso prestito estratte nell'aprilo 1870, sono rimborsate. 


seo tear 
UNA SOLA LIRA GANUNO 
Gp AA 
idem 36 — 100 bs [LES 


a tutto n 
678, in GENOVA preso la Ditta Pra 
Wrancesee, Via Calo nino Migci 


" 
car bene n n deiderano CanveLta o Vaaiia. 
poni di Rendita italiana © di qua. 
ale altato Eolie Gon scadenze è (i 


ficato per una summa eguale all'ammontare dei 


- Genova. 

N'Eooiii uil delle Ettraioni serunoo epoditi gratia 

Inoltre, conformo l'ordine riceruto colla richicata, sppes 
legrafica: 


i portatori ricevono 20 Obbligazioni del Debito Uniflcato. 
Titoli. 


Per 19 Obbligazioni di questi presti 
Essi ricevono pure delle frazioni di Cedola por la differanza di godimento coi nu 
Le Cedole scadute il 7 lugli» 1876 del prestito 1865-08, s.no pagate per intero. 
dello stesso prestito sortite all'ultima estrazione, sono rimborsate. 

Governo Egizi 
Per 100 Obbligazioni di questo prestito i portatori ricevono Obbligazioni 111, 78 0/0 del Debito Unificato 


cantine solenne, poli duonua vira @ poiatito, spazi 
Essi ricorono pure una frazione di Cedola per la differenza di decorrenza coi nuovi Titoli. ai 


tottoio in massi a volta, con 0 soi 


Per la conversione di questi prestiti ia Obbligazioni 7 0,0 del Debito Unificato il Depi del Titoli noi si richiede il 
cimbio può essere effet lla prosso lo Sedi di Firenze, Roma Geneva © Torino della Società 
Generale lì Credito Mobiliare 


=D 


Acido earbonico 
aloe (esi) 
esa (oesido) 
Fato feti 
Alti | elit 
umina (sesquiossi 

tonsido) 
Port 
Litina (ossido) 
Aci solforico 
dito | sposto ri sogni ino dg 
ecu: Lrrno D'ACQUA. cho a pasto, sola, col vino o col limone. 


Rivolgori all Ditta oncomionaria A, MANZONI e ©. ra dolla Sal, 10, Milano; per tutto e intro- 
A Rando Garneri, vih Gambero, 3 


ANALISI DELL'ACQUA M ERALE F RRUGINOSA 


: CATERIN 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 


| 


zione degli alloggi © queettà deci 
per più ‘sigilo » cose Gotto di pesiaia 


pet gg 
mato per serio di Stabilimenti dui 


uvacci può esser 
spiciimente 'Enologiei 
ioni della vendita souo visi 

Sawigliano, presso LAUSETTI STEFANO ed ALLASIA Gsometr 


RTO. sì 
Tn Alba, nello studio del Cnus, SANSOLDI Procuratore Capo. 
In Nizza Monferrato, presso il Rappresentanti proprie 
deeilo solite, Gastone dallo sarai vette della prepriatà 


periori raccomap- 
dinmo ai genitori le nostre classi 
alementari pei giovanotti. Camere 
soparato. Prezzo modorato. Refo- 


ALIMENTI LATTEI PER BAMBINI 
FARINA LATTEA, 


Sig. Provaai, nego» 
presso Novara — 

Sig. Campioni, Corso Lungo Po, 4, 
Torino — Sig. Valle, Calaso press 
Coséili  Guodolt 


“Sla Si ica colui cei 
sfarina 


ori ine 
rettore 


DA NDERSI 
O DA AFFITTARSI 
anche per Lago feno 


tativo di suecare 
"be la renda sotto ogui rappor 


dalla acque ferruginose conosciute. lia adatta allo naaco dei br 


peo nta iene 
bia, parsono de 
puaate perfezionate. Proprio mil 


quantità di sue 
sto por bambia 


e tata Vivani e menat Silto 
a prosso B. Viglietta, 18. Portogl 
Pai farmacie Garneri, Ottoni, Sinimberghi, Silvestri. Ben 


= MR 


posizione più amena, 
tamento cole lia 
fornita di tutti i comodi per famiglia 
signorile con annessi de 
Lrieato per scuierie, 


Ferrovia del vecchio porto di Marsiglia 
IMPRESA T. BRASSEY E COMP. 


irigerni 
PRAVIGA in Gozzano. 


Vendita di Materiali 


4 Macchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema 
di ruote a locomohile, proveniente officine 
(faghilterra), apparocchiata ad uso 


Flacone 
Deposito genealo prato A. M INZONI è Ce Milo. via. Sale 
la farm Rariza, coso Viltorio Emanuele, 57 


COLLEGIO CONVITTO MANZONI 


in Nocera-Umbra 


(SCUOLE ELEMENTARI, GINNASIALI E TECNICHE 
Si seguono la CI programmi gorerativi, Lezion di 
leso, francese, i, ballo, 
iamstica”e sche PRO 
Questo coll re il 45 ottobre, ed ha già quat- 
nie! d'ali Ur Sei po 


ntimetri , completa con 
i por montare dell'acqua da uns pafondità di 30 capace di levare cento 
mila litri d'acqua all’ ora. 
4 Macchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema locomobile, semi fisa, prove- 
‘ente dallo officine di Roby e Compognia di Lincola (laghilterra) spparecchiata 
lavori di mine, con tembarro, ece. 
tri di diametro muniti ciascuno 


2 Compressori doppio cilindro di trenta canti 
caldaia verticale e serbatoio per 


di una macchina a vaporo della forza di 40 cava li, 


insegnante 
‘fanno sperare il concorso e il favore dei foaltor 
ll Direttore, a richiesta, spedisce il Regolamento. 


ereleggio perforatri 
larghezza peroni "3 50 © dellaltcza di metri 3. 
4800 Metri lineari (circa) di tubi in ghisa per condotti d'aria compressa del diemetro interno 
di dieci centimetri, con valvole, pezzi di è 
180 Metri lineari (circa) di tubi in ferro del diametro di cinque e di sette centimetri per 
Una Satta di parte fa da dà accisio por le perforatrii. 
ina quantit inte (ossi ino ad acci per rforatrici. 
Persi di ricambio ‘ed i diver cinte fon delle perforata". 
Nota. — Gli oggotti cui ra si trovano in Marsi; s in stato eccellentissimo e 
lavorare. Dirigersi all’afficio dell'Impresa T. Brassoy e Compagnia, Rus Breteuil N. 73, 


AGUALELORIRI 


Prezzo L. 6 con siringa 


Deposito prosso l'antera a Genova 
La Roma, farmacio Sinimbenghi, De- 
sideri, Beratti, Donati, Bakere, Bo- 
cetià firm, Garinei, Genti, Loppi. 


STI N PIÙ ( GOTTA 
ANTIGOTTOSO E ANESTESICO 


nido 
RAMI pitti 


Cattaneo sog- 


lia 


Collegio-Convitto ALESSANDRO MANZONI in Bergamo 
già Maranesi-Pianî in Chiari, anno 10° 
Corsi elamentari, classi 


pareggia 7 
Le dimande de ,mma a Chiari (Brescia) po l'ottobre, a Ber 
Le dimaado at! Golia. V. encomio di MRoEORO piene N 5 


la 
idoril depuratir 
Fonera 

i ro vegti la o bigliatti di Banca rionale. 

vaglia postale o biglietti di Nasi 

Te Ra 1 incon Lo 8 Goa ir 


[ Dirigare * Mtadamossille Josephine Pranzi ja Cale Monferat. 
vondita in Roma, presso ‘Taboga, via dei 
i" Ailaso al'Ageliia d'amntiai dalla Poreteraon, ri 
"co Alberghi 28. 


Questo teneva una notevole quantità di Ferro 
adire per la quiibone, della 
della magrersa, nei mali di 
iti ate dla tl cacio bale ili Fre 
riparano: Preso LB alii. 
nella farm. Rowisza di G, Maldifbasi, angolo Armor, 


adi ua punto di slataro 


era, ove il sistema 
vigore il più piacerole al pazi 
La sua popolarità univer 


Salina ae pepe 
Giani giore dla pon 
dovettero constatare l'azione istan- | "ua migl 


VALAIS SUISSE a 


NB. On n'est udmmie que sur prodeation d'uno certo délivrbo 
la srmminnir. 


: | CONTRO L'OBESITÀ si 
Preirrrant 


alle | giaro abitudini, 0) 
Soto Pillole, det 
dottor Bllandi da 
della 


e gp pi di Francia. 
pere Pi e guai o cdl o 
Detiene pe LAI 


carena 


‘ZONI è C., via Sala, 10, Miazo. 


